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I VIAGGI CULTURALI Il professor Cicala firma una "guida" ai luoghi storici 
dell'editoria, dalla Venezia di l\llanuzio alla Torino dello Struzzo (Einaudi) 

Grami Tour in case editrici 
tra libri, gajfeur e "merda" 

» Massimo Novelli 

S abato 26 agosto 1950, a 
Torino: poco prima di 
uccidersi, Cesare Pa­
vese passa alla sua casa 

editrice, l'Einaudi, in via Bian­
camano 1. Trova un grafico. Gli 
chiede di Oreste Molina, di 
Giulio Einaudi , di Giulio 
Bollati. Sono tutti in ferie. Al-
1 or a su una lavagna scrive 
"merda". Tutto è solitudine, 
anche quella "casa", la sua vera 
casa, in cui lo scrittore ha lavo­
rato per anni dalle otto del 
mattino alle dieci di sera. 

Alle"case"( editrici) d'Italia, 
ai luoghi di autori ed editori, 
Rob erto Cicala - docente 
all'Università Cattolica, edito­
re egli stesso ( di Interlinea) -
ha dedicato un libro: Andare 
per i luoghi dell'editoria (Il 
1. lulino ì. frutto di un viaggio o-
1iginaledal Piemonte alla Sici­
lia alla scoperta di edifici e 
stanze, di ieri e di oggi, in cui 
sono nate e nascono le parole 
stampate. Un vagabondaggio, 
spiega Cicala, lungo "un per­
corso ideale e comunque mol­
to soggettivo con tappe nelle 
città dove si concentrano le 
maggiori sigle editoriali, che 
testimoniano come la forbice 
degli sconsolanti dati sulla let­
tura degli italiani indica una 
divisione tra nord e sud che 
non riguarda la passione, l'in­
telligenza e la creatività di pic­
cole, medie e grandi imprese 
distribuite dappertutto". Un i­
tinerario, aggiunge, "proposto 
all'interno di una collana dedi­
cata ai luoghi iconici dell'Italia 
nell'anno in cui il suo editore 
(Il 1Iulino, appunto, ndr) fe­
steggia 70 anni di attività''. 

Si parte dalla Torino dello 
Struzzo, l'Einaudi, che nasce 
in una "casa" già sede dell'Or­
dineNuovo diAntonio Gram­
sci, e si prosegue con Pomba, 

Sei, Bollati, Utet. Non manca il 
palazzo di via Fabro 6, dove 
Piero Go betti, prima che il fa­
scismo lo cost1ingesse all'esi­
lio, aveva cominciato come "e­
ditore ideale''. Si viaggia quindi 
da Venezia a Bologna, da Fi­
renze a Roma, da Ba1i a Paler­
mo e Caltanissetta. Di mezzo, 
naturalmente, c'è Milano. Non 
solo la città di Arnoldo Mon­
dadori (via Bianca di Savoia 
20,Segrate), diAngeloRizzo­
li (piazza Carlo Erba, via Civi­
tavecchia), di Giangiacomo 
Feltrinelli (via Andegari), di 
Edilio Rusconi, di Valentino 
Bompiani, di Giambattista 
Sonzogno, di Ulrico Hoepli, 
di Emilio Treves ... ma anche 
la Milano più vecchia di Gia-

corno Leopardi dove - scrive 
il poeta al padre Monaldo - "si 
stampa quel che si vuole''. An­
tonio Fortunato Stella è lo 
stampatore dei suoi esordi liri­
ci, rammentaCicala, "nella se­
de di contrada San-
ta Margherita, il 
quartiere di tipo-
grafi e librai tra la 
Scala e piazza dei 
Mercanti, molto 
frequentato anche 
da Alessandro 
Manzoni e oggi pre-
sidio delle banche". 

Molte le storie e­
roiche, come quella 
del gran commen­
datore Rizzoli: nelle . . . 
rmmorn 111 piazza 
Carlo Erba, ricorda 
Oreste del Buono, 
"Rizzoli si faceva 
raccontare le trame 
facendo confusione 
con i nomi, tanto che 
una volta chiese in dialetto: 
'Ma chel Tolstoi lì l'è minga el 
Dostoieski?"'. E via con altri a­
neddoti e cmiosità in zona La-

guna; Erasmo da Rotterdam 
ceneconsegnauna: ''A Venezia 
portavo con me nient'altro che 
l'indistinta e confusa materia 
dell'opera futura ... Con la mia 
grande temerarietà ci siamo 
lanciati insieme in entrambe le 
imprese: io nello scrivere, Al-

do Manu.zio nello stampare". 
Era il 1508. Erasmo sceglie la 
Serenissima per pubblicare i 
suoiAdagia "dallo stampatore 
più noto del tempo". 

E ancora, c'è la Bologna di 
NicolaZanichelli e 
del Mulino, la Fi­
renze di Felice Le 
Monnier, Gaspero 
Barbèra e Attilio 
Vallecchi; c'èlaNa­
poli di Benedetto 
Croce, la Bari di Vi­
to Laterza, la Paler­
modiElviraedEn­
zo Sellerio, di Leo­
nardo Sciascia e di 
Dario F1accovio. E 
c'è la Roma diAnge­
lo Solillilaruga che 
vi diventa famoso, 
in via Due Macelli 3, 
"tra il 1881 e il 1885, 
pubblicando Cro­
naca Bizantina e 
Forche Caudine con 

le più note firme del tempo, in 
testa Gabriele D'Annunzio". 

Questa è una preziosa gui­
da di viaggio tra nostalgia, 
presente e futuro. Ma cosa re­
sta di quel patrimonio cultu­
rale? "Persone e libri - con­
clude Cicala - a dimostrare, 
come ha detto Italo Calvino, 
che l'editoria è ancora 'una 
cosa importante nell'Italia in 
cui viviamo"'. 
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RIZZOLI 
Il fondatore 
\ngelo, 
m nurnone, 
scambia i rnssi 
tra loro: "Ma 
che! lòlstoi 
lì l'è minga 
e! Dostoieski?" 
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PROTAGONISTI 

GIANGIACOMO 
FELTRINELLI 0926-1972) 

• Nob ile, ex partigiano 
ed attivista, fon do la casa 
editri ce omonima nel 1954 

GIULIO EINAUDI 
(1912-1999) 

• Figlio di Luigi (economista e 
presidente della Repubbli ca), 
fo ndò l'Einaudi nel 1933 

fuori Milano 
Palazzo 
Monda dori 
a Segrate, alle 
porte della città 
FOTO ANSA 


